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La manager scrittrice «Così nel lockdown mi sono reinventata»

Giuliana Covella

«Le donne devono riappropriarsi della loro libertà, mostrando le loro capacità

come hanno fatto, ancora una volta, in questo difficile momento storico».

Giovanna d' Elia, 47 anni, laureata in economia e commercio, è manager di

human resources di Focus Consulting e docente di organizzazione aziendale,

ma è anche autrice di un libro di resilienza in rosa: Le stanze delle donne

(Graus), dove ha raccolto 54 storie al femminile in cui viene fuori il ruolo di una

donna che, a causa della pandemia, si è riorganizzata e soprattutto reinventata

senza mai arrendersi. Com' è nata l' idea di questo libro? «Si tratta di un

progetto di squadra, nato con Focus Consulting a marzo dell' anno scorso

come rubrica social su Linkedin, Facebook e Instagram. In un momento come

quello causato dal Coronavirus abbiamo dato voce a donne professioniste,

spesso mamme, che si sono dovute reinventare tra smart working e nuove

dinamiche sociali». Anche lei? «Assolutamente sì. In pieno lockdown mi sono

detta ho due alternative: o deprimermi o tirar fuori la mia creatività. Perché

allora non raccontare come le donne stanno vivendo questo tempo?». Quali

sono le stanze delle donne? «Sono sia quelle in cui sono state costrette a stare

in quest' ultimo anno, sia quelle che noi stesse abbiamo la capacità di chiudere e aprire a seconda delle

circostanze». Come si manifesta la loro resilienza? «Nella capacità di non abbattersi, nella riorganizzazione

quotidiana delle loro mansioni lavorative, ma anche familiari, insomma nella particolarità tutta femminile della

necessità del reinventarsi per resistere agli urti, com' è stato e continua ad essere il Covid». Un messaggio alle

donne per l' 8 marzo? «Credete di più in voi stesse e nelle altre donne, partendo dalla costruzione della vostra

identità, ma apritevi al confronto con gli uomini in un' ottica di reale inclusione e integrazione tra sessi. Solo così

ciascuno si potrà riappropriare della sua libertà». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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